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Abbandonata ; l'ipotesi, di. una transizione militare 
r.-'.f,X-'. •.<lv»«.jj;'i 

/ H < i 

della DC cilena 
alla democrazia 

Il vice segretario del partito rende nota a Caracas una risoluzione che circo­
la clandestinamente in Cile - Conciliazione nazionale e assemblea costituente 

Appello di personalità 
per la libertà di Campora 
I militari rifiutano il salvacondotto all'ex presidente argentino 

ROMA — Al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhelm e alla 
Giunta militare argentina è stato in­
viato un telegramma con il quale si 
chiede la libertà per l'ex presidente 
argentino Hector Jose Campora. Fir­
mano capi di Stato, dirigenti di partiti 
politici, parlamentari, intellettuali eu­
ropei e di paesi dell'America Latina. 

Dal 24 marzo 1976, data del golpe, -
Campora si trova nella condizione di -
rifugiato politico nell'ambasciata del 
Messico a Buenos Aires. «Senza valido 
motivo — dice 11 telegramma — il go­
verno militare offende 11 diritto di asilo 
rifiutandosi di consegnare - il salvacon- -
dotto necessario perché il dottor Cam- '. 
pora possa lasciare il paese ». « Tutti. 
gli uomini di buona volontà auspicano . 
pace e democrazia » per < il • popolo ar-,: 
gentlno 1 cui « diritti democratici sono ' 
violati» mentre sono «sospese le ga- : 
ranzie e le libertà costituzionali ». Le i 
personalità/che firmano il telegramma 

• chiedono quindi, insieme alla libertà perr 
Campora, il ritorno del paese alla de-, 
mocrazià.: Tra di esse citiamo: Italia: ; 
Luigi Longo, Enrico Berlinguer, Giusep­
pe Saragat, Benigno Zaccagnlnl, Pier 

* t i, T •«. 

• Luigi Romita. Bettino Craxl, Luciano 
Lama, Oddo Biasini, - Giorgio Benvenu­
to, Luigi Macario, Pietro Nenni, Alberto 

,,Moravia, Vasco Pratolinl, : Paolo • e • Vit­
torio Taviani; Germania federale: Lud-

. wlg Feyermayer, • presidente del gruppo 
" socialista, Alfred Klepsch, presidente 
gruppo DC; Austria: Bruno Kreisky, pri­
mo ministro; Belgio: Alfred Bertram, 
dirigente de, Fernand Delmotte. dirigen­
te socialista; Spagna: , Marcellno Ca-
macho, segretario generale della Confe­
derazione delle commissioni operaie; 

. Santiago Carrillo, segretario del PCE, 
Felipe Gonzales, segretario del PSOE, 
Nicolas . Redondo, segretario delll'UGT, 

•'Enrique Tierno Galvan, segretario del 
PSP, Joaquin Ruiz Glmenez; Francia: 
Robert Fabre, segretario dei radicali di 

. sinistra; Messico: Enrique Ramirez del 
FRI; Gran Bretagna: Tom Dalyell, del 
gruppo parlamentare laburista; Svezia: 

ì Olof Palme, segretario del partito social-
n democratico; numerosi " rappresentanti 
. dell'opposizione democratica boliviana, 

cilena, uruguaiana, guatemalteca e i di­
rigenti del movimento peronista mon-
tonero. ,. t •- .y; 
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Nuove rivelazioni americane sui « furti » di uranio 

Come Israele si sarebbe 
costruita l'atomica 

Una vasta rete di complicità internazionali - Le notizie da 
fonti del Pentagono - Nuova rottura della tregua in Libano 

WASHINGTON — La rivi­
sta « Rolling Stone » scrive 
nel suo ultimo numero che 
una decina d'anni fa il ser­
vizio segreto israeliano riu­
scì ad impossessarsi, con la 
parziale cooperazione dei go­
verni francese e tedesco oc­
cidentale di rilevanti quan­
titativi di uranio allo scopo 
di dare a Israele « una al­
ternativa militare di intima 
istanza » nel suo conflitto 
con gli Stati Arabi. • 
r Gli autori •• dell'articolo, 

.Howard Kohn e Barbara New-
man, affermano che il «Mos­
saci», il - servizio i segreto 
israeliano, decise di ' ricorre-
re a vere e proprie opera­
zioni di «commandos» per i 
furti di uranio, quando ven­
nero scoperte le azioni di 
contrabbando grazie ' alle 
quali in un decennio si era 
impossessato di uranio arric­
chito negli Stati Uniti. 

All'inizio del 1968, narra 
« Rolling Stone ». vi fu una 

: prima operazione in Fran­
cia. Gli agenti israeliani im­

mobilizzarono con gas lacri­
mogeni l'autista di un auto­
carro carico di uranio e riu­
scirono < successivamente .• a 
trasportare il materiale in 
una base segreta nel deserto 
del Negev. Non molto tempo 
dopo il « Mossad » registra 
un altro succèsso, imposses­
sandosi di un carico di ura­
nio in Inghilterra. 
- • Secondo la rivista nel no­
vembre 1068 il commando pa­
gò ai tedeschi 3.7 milioni di 
dollari e offrì loro informa­
zioni scientifiche segrete. In 
cambio il governo di Bonn 
non ostacolò un'operazione 
contro il cargo a Scheerburg » 
nel Mediterraneo, che fruttò 
a Israele 200 tonnellate di 
uranio. 

Un anno dopo, sempre se­
condo «Rolling Stone», gli 
israeliani - pattuirono - uno 
scambio simile con 1 france­
si i quali però considerarono 
il compenso in denaro come 
il corrispettivo del furto av­
venuto ai loro danni l'anno 
precedente. 

«Rolling Stone» afferma di 
avere ricevuto le informazioni 
che formano là base dell'ar­
ticolo da un influente consu­
lente del Pentagono e da un 
ex funzionario della • « Na-
tlon security agency». ••••.--..•.'< 

In una conferenza stampa 
a New York uno degli autori 
dell'articolo di «Rolling sto­
ne ». Howard Kohn ha dichia­
rato che secondo stime della 
CIA Israele possiede attual­
mente quindici bombe nu­
cleari. 

BEIRUT — A meno di un 
mese dall'entrata in vigore 
della tregua nel Libano me­
ridionale. massicci duelli di 
artiglieria si sono avuti ieri 
mattina nella regione mentre 
un clima di crescente tensio­
ne si registra nel resto del 
paese. I tiri di artiglieria nel 
sud sono durati quattro ore. 
Si è trattato della prima vio­
lazione di rilievo alla tregua. 
anche se sporadici incidenti 
si erano avuti qualche gior­
no fa. -

Dopo gli Stati Uniti e l'Olanda 

Anche la RFT ha richiamato 
l'ambasciatore dal ) Sudafrica 
Il ministro degli Esteri di Pretoria accusa l'amministrazione 
americana e i comunisti delle attuali tensioni nel suo Paese 
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PRETORIA — La Repubblica 
Federale Tedesca ha deciso 
di richiamare in patria per 
consultazioni il proprio am­
basciatore in Sudafrica. Lo 
ha annunciato un portavoce 
del ministero degli Esteri di 
Pretoria. Nei giorni scorsi 
Stati Uniti e Olanda avevano 
a loro volta ' richiamato in 
patria per consultazioni i lo­
ro ambasciatori in seguito al­
le misure di polizia prese 
mercoledì scorso nei confron­
ti dei resti del dissenso or­
ganizzato in Sudafrica. Ieri 
in una intervista alla radio 
della RFT il ministro degli 
Esteri tedesco. Hans Dietrich 
Genscher, aveva affermato 
che Bonn considera/ « con la 
massima preoccupazione» le 
misure prese in Sudafrica. 

Parlando poco - dopo l'an­
nuncio del richiamo dell'am­
basciatore tedesco il ministro 
degli esteri Plk Botha ha ac­
cusi*» gli Stati Uniti di se­
guire. una • politica che po­
trebbe portare ad un bagno 
di sangue, in Sudafrica. Se­
condo - Botha le ' crescenti 
pressioni americane sul • go­
verno sudafricano stanno a-
limentando nella maggioranza 
nera attese che gli Stati Uniti 
e non possono soddisfare e di 
cui non accettano la respon­
sabilità». 

A proposito delle dichiara-
< sioni con cui il presidente 
americano Carter si è impe­
gnato a e esercitare tutta la 
pressione possibile > sul Su­
dafrica, Botha ha detto: 
«Non è successo niente che 
non avessimo previsto. Non 
dubito che con il crescere 
deDa pressione crescerà an­

ta nostra rwistsnss ». 
Un atee ministro sudafri­

cano. quello della Giustizia e 
della Polizia. Jimmy Kruger. 
direttamente responsabile 
delie recenti misure polizie­
sche. ha dichiarato in una in­
tervista che il governo di 
Pretoria non ha intenzione di 
processare i circa cinquanta 
africani arrestati all'alba di 
mercoledì scorso quando fu 
lanciata l'operazione. Kruger 
ha spiegato infatti che queste 
persone sono detenute in ba­
se alla legge sulla sicurezza 
interna che prevede la deten­
zione a tempo indeterminato 
senza processo. Circa poi !a 
messa al bando delle 18 or­
ganizzazioni ha detto che si 
tratta di una misura perma­
nente che non potrà essere 
revocata in futuro. Per quan­
to riguarda invece i due 
giornali chiusi d'autorità. The 
World e Weekend World ha. 
dichiarato che la loro sorte 
dipende dalla valutazione del 
governo, le due testate " cioè 
potrebbero riprendere le 
pubblicazioni se lo stato di 
tensione diminuirà e se le 
autorità riterranno che sta 
tornando - alla normalità. 
Kruger ha • infine accusato 
l'amministrazione americana. 
il presidente Carter perso­
nalmente e i comunisti di es­
sere direttamente o • indiret­
tamente responsabili dei di­
sordini in Sudafrica. 

' Una trentina di arresti so­
no stati compiuti ieri dalla 
polizia tra la foUa di IMO 
persone che partecipava ai 
funerali di un giovane africa­
no di King Williams Town. 
nella provincia orientale del 
Capo, ucciso dritta polizia du-

Forlani: 
priorità 

al disarmo 
ROMA — Il ministro degli 
esteri Arnaldo Forlani, inter­
venendo alla celebrazione 
della Giornata delle Nazioni 
Unite che ha avuto luogo 
ieri al Palazzetto Venezia in 
Roma, ha affermato che il 
problema del disarmo è una 
delle priorità più importanti 
e vitali per rorganizzazlone 
Internazionale. -

Tornando ancora una volta 
su un tema che aveva già re­
centemente affrontato nel suo 
discorso all'assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite a 
New York, e nel recente di­
battito sulla politica estera al 
Senato, il ministro Forlani 
ha affermato che « il disarmo 
è il nodo centrale per la co­
struzione di un nuovo ordine 
intemazionale, sia sotto il 
riguardo politico che sotto 
quello economico». La corsa 
agli armamenti, che costa al­
l'umanità la cifra di 300 mi­
liardi di dollari all'anno — ha 
detto Forlani — raggiunge 
proporzioni di sperpero Intol­
lerabili, che vanno al di là di 
qualsiasi giustificata esigen­
za di difesa. 

Tra le altre priorità della 
azione delle Nazioni Unite, 
Forlani ha citato la lotta 
contro il terrorismo e In par­
ticolare contro la pirateria 
aerea, per la quale bisogna 
passare dalle parole alla ri­
cerca di soluzioni concrete. 

In merito all'azione italia­
na, Forlani ha anche sottoli­
neato Il valore dell'ampio so-

su cui 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il primo docu­
mento ufficiale ed organico 
della DC cilena dopo il golpe 
fascista del . settembre - del 
1973 i4 è stato presentato *•' in , 
questi giorni a Caracas, dove 
risiede il vice segretario del 
partito Jaime Castillo, e cir­
cola clandestinamente in Cile. 
Il documento afferma, per la 
prima volta, che il passaggio 
alla democrazia non può es­
sere realizzato da un governo 
militare di transizione ma 

' deve essere opera di un go­
verno civile frutto dell'unità • 
di tutti i cileni. Certo nel do­
cumento si palesano incertez­
ze P contraddizioni, le pro­
spettive rimangono abbastan­
za fumose. 

Ma ciò è dovuto anche alle 
divisioni ' interne - alla DC. 
giunte al punto di paralizzare 

; per un certo periodo l'uscita 
• del documento. Solo l'inizia-
. tiva decisa di un forte grup­

po democristiano che ha mi­
nacciato di far uscire un 
manifesto proprio ha spinto : 
finalmente il partito nel suo ; 
complesso a prendere posi-. 
zione ufficialmente. E' da ri- ( 
levare comunque, il fatto'òhe; 
la DC si presenti in campo! 
aperto. • dopo che nei mesi i 
scorsi era stata méssa fuori; 

legge proprio perché erano 
giunti nelle mani della giunta 
fascista documenti prepara­
tori • dell'attuale manifesto. 
Questo significa che qualcosa 
è mutato all'interno di que­
sto partito e nel ' gruppo di 
militari che ad esso fa rife­
rimento, anche se è proprio 
la volontà di essere interlo­
cutore delle forze militari (e 

; probabilmente del governo 
Carter) ad introdurre distor­
sioni nel documento. stesso. 
Il : manifesto democrist'\no 
comincia affermando la ne­
cessità dell'immediato ritorno 
alla democrazia, una richiesta 

' non solo delle forze che « fu­
rono violentemente spogliate 
del governo ed óra soffrono 

; una dura repressione », e 
nemmeno solo di «coloro 
che esprimono la loro con-
vinzione democratica davanti 
al. regime militare come lo 
fecero davanti agli atti - del 
governo precedente», ma che 
è espressa dagli stessi mezzi 
di comunicazione legati al 
regime. La DC scarta la lotta 
popolare armata e nello stes­
so momento rifiuta l'ipotesi 
attorno cui avevano lavorato 
alcuni dei suoi massimi e-
sponenti, vale a dire « un re­
gime militare che si incarichi 
di assumere tutta la respon­
sabilità del passaggio dall'au­
toritarismo alla democrazia ». 
« Questo procedimento — 

; sottolinea il documento — 
non farebbe altro che impe-

; dire la riconciliazione dei ci­
leni». ; ,.',-.'_•'•"-

Resta come alternativa rea­
le e possibile «la prospettiva 
di una sempre più ampia e 

tiubblica generalizzazione del-
a coscienza - nazionale nel 

senso di restaurare la de­
mocrazia che è l'unica strada . 
praticabile per il Cile». 

La DC propone «un prò-: 

'cesso al quale ' partecipino 
praticamente tutti i cileni ». : 
E più avanti: «La certezza: 
degli errori, delle sofferenze 
e la necessità di passare oggi ' 
ad una nuova tappa ci ridarà 
il senso della unità nazionale 
in una patria per tutti ». Cri­
ticabile è l'affermazione che 
« sul passato la storia stabili­
rà le responsabilità ». I parti­
ti di sinistra hanno più volte 
sottolineato che la giustizia. 
una volta abbattuto Pinochet, 
non sarà una vendetta né sa­
rà indiscriminata. 

Il ritorno della democrazia 
in Cile, secondo la DC, dovrà 
essere graduale. In una pri­
ma fase : dovrebbero essere 
ristabiliti i diritti umani ~ e 
politici fondamentali, elimi­
nando lo stato d'assedio, re­
golati i compiti della polizia. 
assicurata la libertà d'espres­
sione. Successivamente si 
costituirebbero le associazio­
ni politiche e verrebbero 
convocate le elezioni per l'as­
semblea costituente. - Entro 
un anno dovrebbe essere ela­
borata e approvata una nuo­
va costituzione che con la 
propria entrata ài vigore 
sanzionerebbe l'ultima fase 
della restaurazione democra­
tica. La Democrazia cristiana, 
in polemica con Pinochet. 
sottolinea che in questo mo­
do si - arriverebbe ad una 
democratizzazione a tappe, 
ma in tempi brevi e non se­
condo i desideri di «una ve-. 
lontà. arbitraria ». Il docu­
mento della DC si conclude 
con un triplice appello: al 
popolo perché continui nello 
sforzo di « coltivare Io spirito 
di riconciliazione nazionale e 
appoggiare gli sforzi di re­
staurazione democratica »; al­
le forze armate perche capi­
scano che «il militarismo 
non rappresenta per il Cile 
né la sicurezza interna né 
quella esterna, ma solo sod­
disfa un certo numero di 
persone legate ad interessi i-
deologici totalitari, tipica­
mente stranieri»; ai propri 
militanti e simpatizzanti per-

r che mantengano la fede negli 
ideali, -•- • 

Giorgio OMrini 

''i&tofc; 

Ora si attende la ratifica degli USA 

«Sì» popolare a Panama 
nel referendum sugli 
accordi perir Canalei 

CITTA' DI PANAMA — I 
primi risultati indicano un 
massiccio « si » dei panamen­
si nel referendum popolare 
per la ratifica del nuovo trat­
tato sul canale di Panama. 
che assegna al loro paese il 
controllo sulla via d'acqua e 
sul territorio adiacente t per 
l'anno duemila. 

Secondo l'ufficio elettorale 
l'affluenza alle urne è stata > 
molto elevata:-tra il 90 e il 
95 per cento degli 800.000 elet­
tori, su un milione e 700.000 
abitanti, hanno votato, ieri. 
dopo . lo scrutinio di 700.000 
voti, i « sì » erano 468.374, 
Contro 228.697 «no» e 12.285 
schede nulle. 

Con l'approvazione da par­
te del referendum popolare, 
l'accordo deve ora passare al­
la ratifica del senato ameri­
cano. In realtà esso consiste 
di due trattati: uno che ap­
punto dà al Panama la so­
vranità per l'anno duemila 
sugli 80 chilometri di canale, 
e l'altro che sancisce oltre 
quella data la neutralità per­
manente della via d'acqua, 
col diritto per gli Stati Uniti 
di intervenire militarmente 
in caso di necessità. 

•"•Le'Vcritiché,• a Panama, so­
prattutto da parte degli am­
bienti studenteschi e di estre- ; 
ma 'sinistra,'' si riferiscono, 
principalmente ai tempi pre­
visti per il ritiro degli ameri­
cani, ritenuti troppo lenti. 
Ma il generale Omar Torri-
jos, ' ha detto di non aver 
mai dubitato di una vittoria 
dei « sì » nel referendum per­
ché il suo popolo « vuole una 
soluzione pacifica » e prefe­
risce l'accordo diplomatico al­
le conseguenze di una guerra 
di liberazione. 

Interrogato dai giornalisti 
sulla possibilità di reazioni 
violente da parte dei pana­
mensi nel caso che la previ­
sta ratifica statunitense non 
avvenisse. Torri jos ha anche 
fatto - presente: « Panama 
non ha la forza di difendere 
il canale, ma ha la forza di 
distruggerlo ». 
• Lo scrutinio dei-voti è sta­

to affidato a una trentina 
di osservatori stranieri, fra 
cui alcuni americani. Duran­
te tutto lo svolgimento del 
plebiscito non si sono segna­
lati incidenti: Nella foto: , il 
presidente Tòrrìós '.' ' mentre 
depone la scheda nell'urna. 

Citato ad esempio in URSS 

' ! ! il^raccoltò 
del grano ̂  Wcraiiw 

Raggiunti livelli record grazie anche « alle ̂  nuove !l condizióni 
create nei colcos e nei soveos » - Problemi tecnici e politici 

• Dalla nostri redtiione 
MOSCA ' — L'Ucraina sovie­
tica ha raggiunto il record 
nel raccolto del grano: ne ha 
già fornito, agli ammassi sta­
tali, 18 milioni e 177. mila 
tonnellate e si appresta a con­
cludere il raccolto generale 
di cereali per un totale di 
oltre 48 milioni di tonnellate. 
» Le cifre sono s più che mai 
eloquenti: per quanto riguar­
da il grano, i colcos e i soveos 
della repubblica hanno supe­
rato di un milione e 377 mila 
tonnellate - l'obiettivo previsto 
dal - piano di sviluppo * eco­
nomico. •- Anche ' nel raccolto 
dei cereali si avranno in più 
tre milioni di tonnellate. Si 
parla quindi — e giustamen­
te — di successo e si ricorda 
che l'Ucraina già nel 1973 e 
nel 1974 ha raggiunto record 
analoghi, n ." . . 

L'occasione del buon rac­
colto serve cosi, ad economi­
sti e dirigenti politici, per 
rilanciare il « discorso » gene­
rale sulla condizione dell'agri­
coltura. sui problemi e sulle 
deficienze. Si prende l'esem­
pio dell'Ucraina per affron­
tare vari aspetti della que­
stione. Ed è appunto il primo 
segretario dell'Ucraina Scer-
bitski. membro dell'ufficio po­
litico del PCUS. che nel corso 
di un «attiyo» delle'organiz­
zazioni periferiche del partito 
si è diffuso particolarmente 
sui problemi delle campagne 
e, precisamente, del raccolto. 

Scerbitski. in sintesi, ha 
detto che il buon •"• risultato 
non è stato casuale: è venuto 
dopo un vasto lavoro di « pre­
parazione » delle terre e. quel 
che è più importante, sulla 
base di « nuove • condizioni » 
create nei colcos e soveos. Vi 
è stato infatti in questi ultimi 
tempi in tutta l'Ucraina uno 
sforzo particolare per dotare 
il « settore agricolo » di nuovi 
mezzi tecnici aumentando, 
nello stesso tempo, la dota­
zione di fertilizzanti chimici. 
Si è puntato, inoltre, ad un 
miglioramento nella prepara­
zione « professionale » dei con­
tadini. • • • " " : 

Punto di partenza di tutta 
questa operazione — ha detto 
Scerbitski — è stato il plenum 
del̂ CC de} i ^ ^ h e , ^ posto, 
le basi per « nuovi»,.Indirizzi 
nella politica agricola..'E. il 

risultato non è mancato: nel 
corso degli ultimi 10 anni la 
produzione, media, dei cereali 
è aumentata del 38 per cento 
(annuo) mentre la resa uni­
taria ' per ettaro è cresciuta 
quasi di 7 quintali. Per l'U­
craina, si tratta di un grande 
risultato. • • • • • . • ' • • -
"' Altro fattore che ha con­
tribuito al successo è che in 
tutte le terre coltivate a ce­
reali sono stati ' cosparsi 80 
milioni di tonnellate di con­
cimi organici e 7 milioni di 
tonnellate di concimi chimici. 
Si è giunti casi ad una resa 
media di « frumento inverna­
le » pari a 31,7 quintali per 
ettaro. E anche qui il succes­
so è stato notevole: basti pen­
sare clic nel "71 la resa me­
dia era di 29,9 in Ucraina. 
mentre quella nazionale di 
23.1. . , 

L'esempio dell'Ucraina, pur 
essendo significativo, non può 
essere preso però come me­
tro ideale di paragone. Si 
rilevn ' che le condizioni cli­
matiche della regione ucraina 
sono favorevoli e che le oscil­
lazioni di temperatura non 
sono poi cosi « forti » e tnli 
da compromettere il raccolto 
generale. " " 

Si affronta, quindi, un di-
scorso, più ampio cercando di 
fare delle previsioni sul rac­
colto ...definitivo in tutta 1' 

URSS. In tal senso si nota 
che. a parte il successo del­
l'Ucraina, non sono stati rag­
giunti altri record nelle zone 
dove solitamente si registrano 
buoni raccolti. Così, sul piano 
delle ipotesi. • s i ; attende un 
raccolto medio di 200 milioni 
di tonnellate di grano: un 
piccolo passo indietro, rispet­
to ai 223.8 milioni di tonnel­
late dello scorso anno. . ..• 

Incidono qui manchevolezze 
e difficoltà di carattere pra­
tico. Le superfici coltivate 
sono immense, vi ò l'esigenza 
di contrarre il raccolto in 
un periodo di cinque giorni. 
Si Ta per questo un grande 
sforzo di mobilitazione. ' che 
coinvolge ' contadini, operai. 
giovani del Komsomol, sol­
dati. Ma si devono usare 
tutti i mezzi a disposizione, 
anche quelli non adatti, e 
una parte del raccolto va così 
perduta durante le operazioni: 
inoltre si verificano ritardi 
nel completamento del lavoro. 
e si va oltre i cinque giorni 
previsti, anche qui con con­
seguenze negative. Lo sforzo 
è ora di superare, con mi­
sure che sono al vaglio della 
pratica, queste « serie lacune 
e difetti che — ha detto Scer­
bitski — esistono nel nostro 
lavoro ». '.•--•••• :.'. ".'-• 

' . , Carlo, Benedetti 

.-:,t£... Con tre anni di antìcipo 

Sarà rinnovato in Cina 
il Congresso del popolo 

PECHINO — Il quinto con-
gresso nazionale del popolo 
cinese - (parlamento) sarà 
convocato a Pechino entro la 
primavera del prossimo an­
no. L'annuncio è stato dato 
dal presidente Hua Kuo-Feng 
in un discorso pronunciato 
domenica nel corso di - una 
sessione plenaria del comita­
to permanente del congresso, 
che è l'organo supremo dello 
stato cinese. ••-• -

La decisione significa che il 
quarto congresso del popolo, 
-cÌOè>j'là- quarta legislatura, è 
Sciòlto1 còri'tre anni dKantl-
ofpo. Ai termini della costitu­

zione, infatti, il rinnovo del 
congresso dovrebbe avvenire 
ogni cinque anni, in questo 
caso nel 1980. 
• Hua Kuo-Feng ha detto che 

è « Imperativo » anticipare il 
rinnovo del congresso, e che 
questo è « interamente con­
forme con gli auspici e le 
aspirazioni delle masse ». « Le 
condizioni sono mature», ha 
detto il • presidente, * aggiun­
gendo che tra gli scopi prin­
cipali del nuovo congresso Vi 

ntinuare 
za nefast 

della « banda de) quattro 
sul potfjfcfflejff ffeato». 

U126<^ihannounnKrtoredi650cm1(invwedi600cmJ) 

si ha più elasticità di marciajn città si usa meno il cambio, 
le marce alte reggono di più: ; j 
si ha più ripresa in salita, negli spunti al semaforo;quando 
si viaggia in quattro. -\;-;:''\:.^::^\^^'\--^[ h,nv.& ni-3 
si ha una maggiore silenziosità perché il regime medio di ^ -
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c'è una / ^ " ' T V ^ 
nuova paratia antiiumore tra il vano motore e l'abitacolo.s^-uu ^ IK? 
si ha un minor consumo perché la maggiore cilindrata otti­
mizza il rendimento del motore. 

Prezzi da L 2283.300 ''chiavi in mano": cioè sali in 
macchina e parti, senza dover pagare altro. ^: 

• » . • 

iVr-n\ Pretto Filiali, Succursali ê ConcMtonarto Rat aneto con rateazioni SAVAaa maao Rating. 
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